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Le Inserzioni gindiziaria 2ð c¾tdggi

per linea o spazio di linea:
Le altre inserzioni 3,; cent per linen o

spazio di linea.
E presso delle associazioni ed inserzioni

dove essere anticipa¼

Un asinere separatp eest. 20.
Arretrate centesiali 40.
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PARTE UFfimä
flmassero 4879 deRa raccoNa deNe

leggi piigþgspdÑ il sagitani‡
decregg

TrpfgB19 EWAlglELE JI
vsm smarra er slo E PER TOLONTÀ DEI.TA ggKOME

JtB D'ITALIA
84114 proposta (el ininiptro dpg'inggrno;
Vista la Aeliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano, nen'adunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli egmunali di
Busto GaroÌfo,Dairago, Arconate e Villa Cor-
tese, in data 8 dicembre 1§§6s1¾29 e 21 gen-
apio 18ß7;
Visto lyiçolo B Aalla legge sull'4tuminis

strazione comunale e provinaiale, in data 20
marzo 1865, aRegato A ,
Abbiamodecretato e decretismo :
Art. 1. I com pi di D4irggo, Apopptp eVilla

Consiglio comunale di Busto Garolfo, cui si
procedeià, a cura del prefetto della provincia,
in baseaHe attuali liste aspministrative, debita-

pyentan=e 4ei canym gevracaennati continue-
ranno nelPesercizio sdelle loro attribuzioni, ma
enreranno di non prendere deliberazioni che
possano vincolare Pasione del futuro Consiglio.
eOrdiniamo che il presente ,decreto, ryg p

o dello$tato sia inperþo nella rpcppga
aplTi e dei accr¢i del Ilezzo
nyap ,

o Antgangue pgetgAi nasar·
di farlo assename.

19ato aŒarino,.addìd44icembre1808.
VITEORIO .in(ANUELE.

IgggggggJjf)f{pY.XX (parte supplementare)
BeHa raccolta s(/iciale deRe leggi e dei decreti

Vistaþ dengzjongpresa dalla Banep Mn-
t a) pqlpte di ypppsia in aggnpuzy geneggle

a-tats de ,xiformato.ed
approvato col Nostro decreto del s giggno1867,
n. 1904;
Vino Particolo 2 di dettp Nostro gecreto;
Sentito il ponqiglio di Stqtp;fillÎa proposta del ministro di agricoltay,

a e gguppercio ,
fltbispiodecretato e degretiama:
Articolo emico. L'articolo 25 ,dello statyto

della Banca Natua Popolare di Venezia, modi-
Bolito col Nostro decreto in deta 6pgo 1867,
% riformato ai termini della dglikerayone gqlla
B.o_cietà in flata .gpunaio 1868, sejigt¡§itgitÞa
dal seguente:
« Art. 25. La Banca riceve dal,soci risparmi

a e depositi a conto co gnte, con fratto e senza
•þttp, ggy anmmmä.ekaalai
non a posit nto c frutto

regrag441 29 noxembre 1868.
TTDAWMAWERI.B.

J. Crocess.

Elego te nel psonale dei
ptal con M genasto 1ßg?:

notaio a Calaso ora

farapto ii el &Ë anomr
confermato notaio in Alba;
Erpacone Pietro, notaio a Cornegliano Alba,

traalocatoa Diano d'Albs;
Zuccala Agostino, id. a Cardezza, ii. a Villa-

dossola;
'

Maneglia Biagio Vincenzo, id. a Settimorot-
taro, id a Piverone;
Piccati Alerino, id. a Caluso id. a Mazzi•
Zubiena Antonio, id. ä Montalenghe, id. a

San Giorgio Canavese a

OperU Benedetto Pio, iþ. a Lagnasco, id. a
Sahtzzo;
staanogryi se Rosum, id. a La-

gnasco;
Vecco Giogio, id. agvalta di Torino, jd. A

gr ppe Gioy. Antain a Borgiallo indi
à nisjpgnAB9, ýstpman 9 AlftseraisiO a nogli-
nato notaio a Mercenasco;
Veeabiettißiovanni, candidato notaio, nomi-

nato notaio a,0ardezza;
Zahienaßior. Giadomo, id., id. a Orio Cana-

vese;
Drocohi Luigi, id., id. a Murazzano;
Rosita Alesiandro, id. id. a Clioraeco;
GhiringhelhEman , id. a Oleggio;
Trafortiñi Alit6niõ, id. A Romagnano

Sesis;
Agnes Ettore Ìmilio, id., id.pBardonnecog
Rony Lordiiko, i£,ytpCg Tjiiggse.

PAan Nóit slän
IX BRO

Xellatornatadi ieri si prosegni la discus.
Bionesollevata dalle intergellanze relative úlPat-
tuazionedgleipggp)Igpts il104cinato,allaquale
pyggrpg,i,dppytati .Tortjgiani, ßella,Mi-
celi,,9Rva, .Dastiglia,e i ministri delle dinanse,
ch@pjergo,.eali,grasige giustizia.
Wennero proposte alcunerisolungni,.di cpila

Cameradratteran,ella seduta d'éggt.

AflNISTERO DFþLE FINgZE
BIESHONS GEHERBD D 10 g DEI.I.E T 88

a) Deus cartÑ filo y plêpn i gl-
lats a cãoteiirài 10 a mezu jyli
munita del miovo b61lo Tþre i
ricãsitofi deLregistie i dél .

specie munita dei núqvi'Vollt'
pressä i ridevitokidel registrg
di deliT

iollo a tassa grad e ap-
posteedpân 'uflicìÑsopra forplule eg.
pate per cambialieR'alta ekettiñègodiabih 86
altre nuove marche della stessa specie da " -
porsi edannullsfif'céatetaphianéimait "
altre formule étamþhte presso 1ògab .del bollo straordinano e del kgsstró g gli
atti civili da cuiTirésegmtà Pappdhiûòne e fansehto delle Inhighe ch4 vogop cg-
Non sera ammesso il cambiõ della ol-

lata e dolle marche tinandò'portiñ¾"" d'ili
uso precedente, e non Ufüh& serribili, é iëlatirã-
mente alle marche quaydo non siano tuttora (-

taccate al foglio su cui vennero apposte o que-
sto sia stato scritturato,ò nsato m modo qual-
sissi
Fuenze, li 24 dicembre 1868.

18 Direuore Generale
CAccamr.r.

DELIdt PU ÍSO UZIONE
Avviso di concorso.

E ndo vacante nel R. cellegio di m di
posto di miestrþ di contrap 11

e retribugo cog'anana provvisione
a ilage o o simi n.o-

cigro aver titoli ppirare a quel
a a quesgo ntro lÍAeragne2
a agge stahilito dalla del pressate
avviso sino A Antto il febbraio prossimo ren-
toro. I titoli dapresentarsi saranno lavori musi-

da dme t tta en
demici ettenuti.
Ëþ.4 ato dell'avviso ai A notare

che par jayora inediti a inlande lavori non pub-
blicati per le stampe, ma che per altro sleno
stati notoriamentO 06eguiti. Ÿer COnseguenza
nen'esahab e valutazione dei títòli siirhitéhuto
rag10BB:
'1* elle opere vocali teatrali, siano
miserie o hofe, che sabiano risoósso e

meritino dagli intenigenti dasei' Wida

pyr.le stampA;
4•Dolle composizioni gqueriche, eiano intra.

IBORiali, 6ianosocali orchestrate, siano vocali
per maman, ad tma o più voel, con accompi-
gnainento.di pianofortd;
49 Delle opere tëoriche pubblicate perFinse-

gnamento del contrappunto "e della oomþosi-
I merito e ta dagli vi

' Tirense, 10gennaio 1889.
Direttore deMa? Divisione

Esi¾co.

.MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
EUBBLICA.

R. Genoirsagen e icinäykrigria

Sllagsco 9, 1 1 e Ip2ßel rp-
8 APN9Tyto qpn R. geggagp §ql SO
marzo 8, dovendosi provvedere per via di
epqqqrpp,pigygiggli, che pergapipe,al.posto
manantp presso Laßcuola.stessadiassisteateella
qattedradi patologia, olinica medica ed ,anato-
mia patologica, a cui raannessa l'annuo stipen-
dia di lire 1500, il sottoscritto, _per incarico
avutonadel Ministero, invita colaro che ti aspi-
rasseroapesentare le loro domande ei titoli
alla Direzionedisdetta Scuola nolt'pia tardi del
iWnti marzo 1869.
Napoli, il 12 gennaio 1869.

Il Dire¢tore deN'Istituto
Trof. VAíihi

840.ggyerno,
«Ilindirizzo accennaai titoli che il paesecrede
di avere ad una parte negli assegnidel bilancio;
diceche l'amnistia ai prigionieri feníani sarebbe
tale da assicurare Paffetto del popolo iridhdese
al potere. Il conte Spencer ha promessé di sín-
diarele qtaestioni 6he gli bono staté
ed ha dichiarato afstioi taitori
seriamente la proýosta d

- Ecco il modo scelto nel trattato concluso
tra lord Clarendon ed il signoè Reverdy John.
son. L'Inghilterra e gli Stati Uniti sneglieranno
ciascuno due arbitri che saranno incaricati di
daaminare e decidere il merito dei reclami per i
dánni sofferti dalla marina mercantile delle due
nazioni. Prima ði riunirsi i quattro arbitri ne
seeglieranno un quinto per pronunciare in caso
che vi fosse disparità di paren. Se per caso gli
arbitri nbn possonó andar d'secordo secondo il

parere del quinto arbitro, i rappresentanti di
op ene m o un , e

come giudice supremo.
- Si legge nel 2'imes:
Non tuttide¾bono pagare le per 19 ele-

zioni, ma gudili ähe hanno nore confes-
seranrio prohibilmen;ë olie bili efèttorale non
è la piik piccola delle loro spese annue. Ora che
la gloria della lotta è passätaTa ricor;danza del
dgnaro sgo è l'ainars aliquid, turba l'or-
goglío delvincitori. Quelli po hanno speso
aperduto dirapao che meglio era non spen-
dere il danaro, senza proposito alonno.
Abbiamo la cifra delle spese - snese legitti-

me- dei candidati per 11 borgo di Hackney.
Quando il Disraeli disse che aveva intenzionedi
färgRacheÿua borgo'parfamentafe, à fa-
r'ono dellá risa bella Camera dei Cómuni, ed
egli gbbe a citaré Popgei tuostrare che Hac-
kney, non era sconosotato nèlla hostra lettera•
thra classica. Non iñeño di pei gentiluomini si
presen per aver l'onore di rappresentare
il neonatp o i¤ PArlañiento, e fanto fu Pai-
(ore loro #Reie salirono quasi a dodici
añíalire aterlite. ÏA qual cifra parrA insigniff-
cante quando diremo che nel vicinoTower IIam-
lates il signor Coope spese da solo 8,650 lite
stor,line e non rinst11

FaixczA.--- La France, in un articolo inti-
titolato Irisultati deMa Conf¢enza, scrive:
...
Cosa si è ottenuto limitando Popera della

Conferenza al coiditto gredoiturco? '

Si? ottënat6 qualche góga il coi significato è
serio. Si è ottenuto il $óña¢nsö e In firma di
tiitib le' gîaddf§dtente in"ipý¿ggio di una gb-

che biasima la politfes dellá Grecia;óba
r sóftuff8 bið ché havvi dilegittimòief th-

el}a1'tircá; che calhia i riqýtimenti a
m Rei qñaliiennero proclamate contro il

o ellenico delle misure comminatorie dal

'

Qoalunque sieno le loro diverse simpatie e la
varietà dei loro interessi, le potenze rappresen-
täte alla Conferenzá sono oggunal legate dall a-
Vere bandito di domane autordo un principio
del diritto delle genti protettoreessenziale della
sicurezza degli St**i·
' gaesto båndò edllpttivo ha due conseguenze
del pari : esso isola la Gredut; esso
lo zy brela, lí, jo ontro ogni g-

ti

o e b'111rst ffa
e laE stessa 6 illimie.
i pensare phe il Gabi-

gettg mco pon Inpera all'avviso unanune
delle polúke delÍa eux unpaiziálítà 'non gR è,
qongegtito dubitare. liinvito che gþ venne, tras-
messo di aderire all'opera ðàla .Cenigrenza gli
giunge agtt? forypp ia piñÀeligata e is ,meno

care le sue pretese fermo 4esideria di pace
che anima tutti i Gpgerni.
Cedendo aquesta voce amica, la Grecia rial-

zera le non dubbie simpatie di cui è oggetto.
* Siamo convinti che queste considerationi

avratino un'eco nei consigh' del re Giorgid aclie
una risposta favorevole del Gabínetto di Atene
pérra termindalla vektetiza consoddisfacimento

deNoafóro mi ad te
sark spetta.
' Non è una soluzione grande e profonda ma

sono un pericolo ed una complicazionescongiu-
rati. Nella grdna situazione degli affari europei,
Passopimento diqualche incidente è un'interesse
di primo ordine ed è certamente una seria ga-
ransia di pace questa premura colla quale le
grandi poténze si mettono d'accordo in ogni oc-
casione per conciliare e prevenire tutto quanto
potrebbe dividerle e sollevare confhtti.
Questi sono i risultati certi della Conferenza.

Essi non soddisferanno probabilmente gli spi-
riti assolati i quali nonvedono che lo scopo fi-
stale senta considerare le difficolth intermedie;
ma soddisfata senza dubbio gli spiriti saggi ed
imphrziali i quali riconoscono che ad ogni gior-
no basta la sua enra e nelle prudenti transa-
zioni che mettono termine ad ogni incidente pe-
ricoloso scorgono un sititomo caratteristico
delle intenzioni pacifiche che prevalgono presso
le grandi potenze'd'Europa.
SPlexA.- Berivono da Madrid, 19 gennaio,

al Constittdionnel:
Le elezioni di Madrid sono ufficialmente co-

nosciute. Sopra 19,000 elettori, 54,157 hanno
pato al voto nei giorni 16, 17 e 18.1saf.
si tÌivisbro come segue :

Can idati del Governo.
Niccola Rivero .

. . .
. . . . 34,279 a

Giov. Prim
. , . . . . . . . . 33,137

Serrano
. . . . . . .

. . . . . 31,727
Becerra

. . . . . . . . . . . . 31,673
Topete . .

.
. . .

.
. . . . . . 31,386

Zorilla...... ... ... . 30,785
Syta............ 29,480

Candidati repu Micani.
Figgeras . . . . . . . . . . .

. 14,969 ,Castplar . . . . . , , . . . . . 14,715
Orense

. . . . . . . . . . . . . 14,619
Pi-Margall

.
.
. . . .

. . .
. . 14,38Ï

kierrail .
. . . . . . . . . . . . 14,350

.04xcia Lepps . . . . . . . . . 14,172
Garrido . . . . . . . .

.
.

. . 13,729
Ognip yedgi, i candidati della ligta goveroa-tivaJinnao ottoppta ung spaggieranza imponen-

te. lga MBA pµeranza cojnpatta di 15,900 re-
abblicani, agapompresAfagioventà delle scuo.Ie, ò tale da moderpre considerevolmente l'alle,
gria OpiArigniat4ri g da dare molto a rifiektere
alÆovnn9. Anfgti la 1)ispucion di questa met-
tinadiolliare qþe una simile disfatta aanterica e
un kipnfo 49tgip, e cþe oggimai il rista,bili-meatô (ella,stønarchja A Afadrid, nop è possi-
hile seur,a.ppa battagli,aper le vie.
Le informipioni che si sono ricevnte finora

egaftrmàgo a galpoli presqntivi ghe vi ho tra-
smispi. liway) (ifferenza q¾e nella proporzio-
speciale fra asisti ed unionisti. Questi
I pare che perduto :nolto terreno
aler.toni. Un innario del governo

spi pagunziaya igri che i progressisti mande-
rango 411e Óortes da ;100 #eputati circa, maatre
gli uniqpísti non syranno pii di 80. Se questo
eqqto e qa4tio 11 partifo pmogre;4iata si troveràda àsolo pg4cone della maggioranza assoluta.$fortunatamente questo ¡iartito è inngi dalPes-
serecompatiio eämmogeneo. Frazionato in tre
o quattro gruppi ostili spesso nelle piùdelicate
questioni, aan glisaràeensentitodi cavare dalla
sup.foaza numgrita,tuttii vantaggi di cui essa

4be capace.
.

,
al partitospoderato,14 enapatensione
eN lempre clie PASO non avrà alle

Cartes apppgre un rappresentante. Mi si assi,
cureihe uno dei suoi meinbri più eminenti, ildeste disanlaisi, non sia riuscito nella circo-
sqrisio4 P go dqve si era presentato. Il

giuscito in yarleprovincie set-

Ilordine non venne burliato çhe in alcuni
Ismti isolati.
TuxemA. -- Scrivopo da Costantinopoli 16alfOsservMore #iestano:

laania attenzione ad unaqÁisti uttosto delicais, in appa-renza non
'

ma che in sostanza po-tiek pukaó ortanza. La qmstipne
delle rlform della Bulgpria.

In q anto a me, ehe non avendo fatto a ' chè non ilarebbe picciolo il da fareg chi"vo- valenti; aspettiamo,4unqueça : quegià cosadi buono al Liondo, non posso epere tacÿiato lesse tenerproposito minuto di tutii; massime manca , gusado Tesperienza ci ablna grpvatodi parlare per conto mio, dirò francamente che che alcuno ha vita sì breve che rinkin )ýila quella mancare effettivamente. IÀ or hostriel non le opere del Mamiani e di coloro che gli tempo di 68per C0m0 $8 HOme, 8 MOD a RÎ antiglig delÎa SigaOra Û0 Q Ler-¿A «W peppger ¢out Aonneur dissi altra somigliário, ma noi ignoranti e ciechi siamo nel Frit i tanti non faremo oggí menzig e d' np; natis.aljaper,GmvaamNMÀÐrincipedagliscultori pozzo; e non curiamo affatto,in tanta pompa i perché ðiretto e compilito da una sgoraenlta Io non vorrei che_a furia di registrare mortitipi; à Aout ägneur tout honneur ripeto scuole e di insegnamenti, di toglierci dalFigno- e gentile, sierch sätfo spoglíe mo¾te eijrõ- volontatie ed in¾ldntiñië iïniei Jorriâri dífen-ma per Taem Napúani, principe dei nostri ranza in che siamo caduti, e diabarbarirci sì da pone il lodevolissimo intento di la tassero ima cronada dà ciaitero ¡jma è forsemiaserittpri R qualpinen ger Taghessa di onorare degnamente que' rarissimi ngegni ege vita domestica, di inddrizzare i t
,
ili la coiga e da c6 Iri qua ii Firenze venfamp, che già cþiera egH gode tra i sicini e i tengono ancoraaccesa la fiaccoladell'antico sa- distruggere le superstizioni, di dar alle in voga la pallik di anilare alPaltri;nondo anzalegni, ya per amordel reco e del buono, -n pere e deLbuon gusto letterario. "

virtù di famigÜa. E sppunto dalla fa lia là temfo? è l'ordËmia la colpa se afaraggello déisce.añettere la Teorica dellelleligione e dello comeei scorge daÏ titolo il libro del Mamiani intitola il noiello periodico settimanÃÏ l'olidato valorosi troppo sevente si geno nuove lactyte?ßlago, she i Succepori Le Monnier non ha guari siaggira sa gravissimi argomenti; i quali hiòlti e diretto dalla signora Teresa De Gli einstik; Dopo ci vi narrerò che unideU assaté seiepilbbliceregolangstAusa tieta novella che io con quella Mtria che a tutto cosÀ di lui si ltquale, a giddicáre afpomeri chehinkÀíola una giovinetia diil aimo Nitá $1 ggtarsÍ Ïnga quan‡i amano la patria e le lettere; dap- rendono chiari e intelligibili anco ai mezzanÅ. lubë ne a6stiënelnora qàisitutto i iÑ$. ÍÏcite Àrnò aaÍ paraáëtË $Í pozË di ŠnnfË'Ï'ri lÄ.poichò ed'una esle altre saranno certamente mente istruiti.-L'eteriin vertenza con Roma vuálinkendáräi a ninggídr encomio 9Aa & - Aneiturosamente ira neþ'o¼a iË cui passavagiovate da questi nuovi studif gtorico-Blosofici la prossimità lÍel ÖoncilloiEchiâonico danno trice; Íà ¿[naÌe per li"Häti dell'iiggËo," genieß calã, e la poveretta potè esser salva.delPillustre uomo. llIP parango,esyþ gygnu- libro, ottimo per tutti i tempi, un carattere perizia nelle cose che all'i trazione si ogo, Il libro della questula dice l'infelice in preda,aniero coloro,che si yllegrerenpa all'apparare" opportunità che lo renderà accettevole così al- epér levirtilkmigari Obe ne 11prici- febbre nervoas, e sia puke; chè dve idise aftraun buon libro? Iomiauguro in,cggreche91; neb. Puomo di Stato come al eittadino che del de. pale ornamento, ci fa sicuri di essere attA a sop- cagione al didpdiato passo, stringerebbe troh-Îlane la dura esperieµa de'tempi in che siamo stini delÏa patria si curi. Non andgò piin oltre portarlo. Nondimeno voglia essa non menti- po il cuËre in pensando alla crudezza dei pati-faceja ,tømpre jpl mentrario. Uguale timore nel discorso intorno a questo lavoro: gglia care che non è sempre il buono cGe piit & sti• menti che potéronó indurla a troncare il corsoaan cela seppure l'agtore della Teorica nell'ele- mi parrebbe dall'un lato mancar i reverenta a mato dagli uomini, e che nella pibblicazioie della vita nel suo piil bel fiore. Ventun anno tSante ed argata prefazione, dove s'introdifee a quell'illustre facendo per incidenza e alla leig- della specie di quella a cui essa då opera, ò L'età delle illusioni, Petà delle speranze; Petalare il lettore con l'autore; e dice chiaro che gerá un esame delPopera di lui; e d'altra parte la vaiietà degli argomenti e degli scrittori che nella quale la spensieratezza, fallegria,ísolazzia un pezzo le sue stampe vanno tuttea cascare non vorrei essers acensato di baldanza checerto a lio contribuisce a farla prosperare. 31a poi riempiono i giorni, e fanno uscire a torme nelleel pozzo, e con singolare,modestia e cortesia è mala peco della quale non son tinto. por%iam vasi a Samo con siffatte âvvártónice. In nõtti, saporitamente dormite, i sogni dalla

porta d'avorio. A ventun anno si stima la teyra
un paradiso, gÍi Äomini angeli, la gioventù e-

terna; perchè a tanta beatitudine, a tale ildncia
sabentti la desoÍszione che vi spinge a cercar
morte in un fiume, confien dire che sieno cru-
d e le ofËese, terríbili incómportevoli i

Checchè ne sia, il caso della povera creatura
sgIvata Ialtro dì, ci lascia ubbi, ma non amsra
certezza; e ci rallegra Ì'animo il pensiero c)nleiÍu salva, e lo sperare che coloro che la tol-
sero alla morte si sarannofors'anco adoperati a
ledirne i dolori, se eran tali da essete mitigati.
Dove 11 dolore non trova conforto è nella

perðita recentissinia di Giovanni Rafaelli e di
Brunone Bianchi; poeta gentile Puno, filologo
valente l'altro. R haffae¾, del quale non ha
molto tenemmo discorso in queste appendici a
proposito diun volumetto di suoi versi, morì
nel fiore deglÏ anni, rapito alle sue care lettere,
agli amici che aveva numerosi e sinceri, alla fa-
miglia non sua, ma di un fratello morto prima
di lui, della quale egli era come padre.11maiore
che lo uccise pochi giorni or sono, aveva da anni
progredito lentamente nel suo corso fatale, egli
aveva amareggiata la giovanezza. D'indale
schietta, di nobile sentire, alla soavità del co-
stume egli accoppiò la bontà dell'ingegno; e
queste doti trasfuse ne' suoi versi, che egli uo,
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Gli arcivescovi di Filippopoli, Sofia, Lovica e
Viddino, che qui trovanst da parecchi giorni.
hanno diretto al Fanar, patriarca ecumenico di
Costantinopoli, uno scritto, o meglio una pro-
testa, con cui dichiarandosi affatto indipendenti
dalla sua giurisdizione intendono di sottomet-
tersi alla ricostituita autorità dell'autonoma
Chiesa bulgara. Sotto l'aspetto politico e nazio-
nale, del pari che sotto il punto di vista cano-

nico, questo scritto è notevole.
Dopo aver in questo documento esposti i

gravi disordini che da molti anni si verificavano
nella Bulgaria, la cui popolazione nonvolle mai
saperne di alcuna dipendenza dal Fanar, e mol-
to meno riconoscere 1 vescovi da lui mandativi,
i prelati protestanti dichiarano: « che non po-
tendo più tollerare una cotanto deplorabile si-
tuazione religiosa senza disobbedire alla pro-
pria coscienza, hanno risolto di sottrarsi all'au-
torità della sede ecumenica dimettendosi con
questo atto canonico, nel santo scopo di resti-
tuire al popolo bulgaro i diritti ecclesiastici, e

di portar rimedio at disordini religiosi rien-
trando nella loroantica, canonica indipeNŠdNŠ8
Chiesa bulgara riconosemta dal suo popolo e

dal suo clerd; e che perciò a questa Chiesa au-
tonoma, tale quale verrà riconosemta, sotto-
mettono la propria dignità arcivescovile. Si
chiude lo scritto col pregare il Fanar a di voler
riconoscere la loro sottomissione alla Chiesa
bulgara che fu sempre, è, e sara in tutti i secoli
unita alla Chiesa di Costantinopoli ed alle altre
Chiese ortodosse nei dogmi, nelle tradizioni e

negli identici canoni. » Nel fare questo passogli
arcivescovi si dichiarano convinti, di non vio-

lare il giuramento di vescovi ortodossi, claccliè
lo trasportano a una Chiesa ortodossasorella di
quella di Costantinopoli, della quale professa
gli stessi principii. Il patriarca ecamemco dopo
tre giorni di riflessione ricusò di accettare la
dimissione dei firmatari, e loro ingiunse di rien-
trare tosto nelle loro diocesi. Se non che gli ar•
civescovi fermi nella fatta protesta non mten-
dono dar effetto all'ordine del patriarca. Quindi
di giorno in giorno potrebbe contro loro vemr

scagliato l'anatema, come 20 anni fa il defunto
Fanar aveva scomunicato tutti i Bulgari che vo-
levano sottrarsi alla sua patriarcale giurisdi-
ZIOBO.

In seno alla comunità armena della capitale è
insorto un forte partito avverso al patriarca
mons. Boghos. Domenica scorsa m diverse
chiese armene e perfino nella stessa cattedrale

Koum-Capon si fecero durante l'ufficio divino
in odio al patriarca delle scandalone dimostra-

zioni. Nell'atto che il celebrante cominciava,
come di metodo, a dir l'orazione pel patriarca,
molte persone ad alta voce domandarono che

non si recitasse tale preghiera. In seguito a tali

dimostrazioni fu fatta denuncia alla pohzia che
fece arrestare molti individui;però dopo un'ora
di detenzione questi furono posti in libertà. Si

prevedono nuovi disordini ed anche unoscisma.
Giacchè ho per le mani quistioni religiose,

ecclesiastiche, non è fuor di proposito il fare
anche cenno di un'altra che loro somiglia. Le
due leggi del Sultano emanate nel giugno del

1867, con cui sono regolati i diritti di proprie-
tà, e che farono anche con 1speciali convenziom
accettate dalla Francia e dall'Austria non ven-

mero a nissun patto riconosciute fino ad oradal
clero musulmano, a cui esclusivamente appar.

tengono tutti i fondi. Molti
Austriaci e Francesi

che sulla base di dette leggi avevano acquistato
dei fondi e vi eressero degli ediñzii, da pm anm

ricorrono da un dicastero all'altro per la rico-

gnizione delle loro proprietà e relative presta-
zioni nei registri pubblici. 11 clero musulmano,
tenacissimo nei principii del Corano, molto.più
eve trattasi del suo interesse materiale, resiste;

j3i dice che verrà quanto prima emanata una

i ner la quale d'ora in avanti ad ognundãeÌiberà l'accesso alla Moschea di Sofia.
Un altro inandio è scoppiato lunedt a sera,

che distrusse l'intigo quartiere di Koum-Capon.

GRECM. - Da Atene stegga data 80riTOB0

al giornale citato:
L'entrata del sig. Spiridione Valaoriti qual

ministro delle Snanze nell'attuale Ministero fu

inaugurata dadue provvedimenti veramente sa•

lutari per il nostro paese. Ed in primo luogo fu
impedita l'emissione di carta monetata del go-
verno, emissione che avrebbe avuto per con-

seguenza la rovina del commercioedegli affari;
ed in secondo luogo 6egni l'aCC0mOdament0 fra
il governo e la Banca nazionale, accomodamen-
to che mise Sne all'incertezza ed alla crisi, che

minacciava. L'accomodamento ebbe luogo colle

seguenti condizioni• La Banca nazionale e la

Banca ionia fanno al governo un prestito di 21
milioni di dramme, di cui 6 milioat ut
ed i rimanenti in carta, Le Banche pere
no l'interesse del 6 per cento All'anno per
stito in argento,e l'1 1/2 per quello m carta.

governo annulla il decreto dell'emissione di

carta monetataper l'importo di 15 milioni.Que-
sto accomodamento si deve puramente al signor
Talaoriti, il quale dichiarò non voler far parte

del gabinetto inaltra maniera.La nostra piazza
respirò più liberamente; gli emolumentie le
pensioni, in arretrato da sei mesi, furono tutti
pagati, come pure fa inviato in Francia il de
naro per la comprita di due bastimenti da guer-
ra corazzati, i quali par la mancanza di denaro
del nostro governo erano in procinto di ornare
l'arsenale della capitale turca; poichè, come si
assicura, il governo ottomano avea profferto al
venditore dei due suddetti legni un milione di
franchi di più.
Coll'ultimamiavi scrissi che il vecchio Petro-

pulaki rimasto senza vivers e senza mumzzom
da guerra fu costretto a capitolare in Candia;
nuove notizie da quell'isola recano che i Turchi,
condotti da alcuni candiotti, riescirono ad ac-

cerchiare la casa, ove erano radunati i membri
del governo provvisorio nella provincia d'Apo-
corona. I membri del governo Candiotto oppo-
sero disperata resistenza, e tre fra loro, caduti
nelle mani del nemico, furono decapitati sopra
luogo; fra questi disgraziati era pure il segre-
tario generaledelgovernoprovvisorio; giovane,
il quale avendo finiti i suoi studi a Parigi ritor-
nò due anni fa in Candia, per prender parte al-
l'insurrezione della sua patria. Così ebbe fine
l'insurrezione candiotta dopo tanto sanguespar-
so e dopo tanta devastazione dell'isola.

NOTillE E FATTI DIVERSI

Lo scorso glovedi, come già manneziammo, ebbe
luogo a Sestri Ponente 11 varamento del brik barca
Presidente Barmiento, operazione che si compi felice-
mente. E nuo dei primi grossi legni usciti da que-
sto cantiere, eseguito sul disegno del si5nor cava-
liere Agostino Briasco di Luigi, dal valente giovine
costruttore Michele Boasi, che nulla lasciò d'inten-
tato perchè l'opera rieseisse degna d'entrambi, come
efettivamente riuscì a maraviglia.
Pra pochi mesi sorgeranno su quel cantiere pa-

rocchi grossi bastimenti con costruzione adatta per
l'elice, i quali saranno una fellee continuazione di
quel rapido sviluppo che han preso fra noile costru-
zioni navali e porgeranno alla nostra marineria il
mezzo di gareggiare colle straniere all'epoca dell'a-
perturadell'istmo di Bues. (Gass. di Genowa)
- La sezionedi contabiÏità e statistica della Ca-

mera provinciale di commercio ed arti di Veneziaha
testè pubblicato un prospetto del numero e della
portata, in tonnellaggio di misura italiana, dei navi-
gli mercantili entrati ed naciti nel e dal porto di Ve-
nezia negli anni1855 a 1868.
Da questo prospetto togliamo i seguenti dati:
Nel 1868 entrarono nel nostro porto, provenienti

da porti italiani, navigli 521, per tonnellate 48,786;
uscirono dal nostro porto perporti italiani nell'anno
stesso, navigli 687, per tonnellate 52,704.
Nell'anno medesimo, entrarono, daporti esteri, na-

vigli 2578, per tonnellate 308,721; uscirono, per
porti esteri, navigli2392, per tonnellate 298,581.
In totale, nell'anno 1868 entrarono navigli 3099,

per tonnellate 357,507; uscirono navigli 3079 per
tonnellate 351,285.

11 1866 diede le somme seguenti:
Entrati dai porti italiani edai porti esteri, navigli

2ß86, per tonnellate 258,435;
Useiti per porti italiani e per porti esteri, navigli

2813,per tonnellate 253,883.
Diferenza in più a favoredel 1868 in confronto del

1866: navigli entrati nel nostro porto, 213 per ton.
nellate 99,072; navigll usciti 266 per tonnellate
97,402.

-- Società dei naturalisti in Modena. Santo del
processo verbale della seduta ordinaria tenutasi nel

giorno it gennaio 1869:
11socioprof. Lodovico Bianchi comunica una sua

memoria intorno ai mezzi di distruggere la casenta
dai prati artinciali di trifoglio e sulla distruzione del
punteruolo nel frumento.
I professori 6enerali e Canestrini presentano un

enore gnormale di un gallo domestico vissuto per
circa 4 anni emorto dopo 4 giorni di malattia.
11cuoreè talmente ipertrofico clie ingntreun cuore

normale pesa circa 6rammi 5 50; it cuore patolo6teo
in digeorso ha un peso di grammi 230 50. Lo stesso
viscere presenta due sole egvità, l'orecchiettadestra
e il ventricolo destro colle corrispondenti aperture
per le vene e arterie. Del resto quali fossero le con-
dizioni della circolazione centräle per quello che si
riferisce al enore sinistro non possonó parlarne
avendo soltanto il cuore del gallo senza l'annesso
sistema vascolare.
Cercano di spiegare come in questo animale siasi

eseguita la circolazione centrale durante una vita
passata nelle piti prospere condizioni apparenti di
salute. Rifiutano Pipotesi di una comunicazione del-
l'arteria polmonare coll'aorta, perché in tal modo
non sarebbe stato passibile per cosi lungo tempo la
vita dell'animale, il quale avendo, oltre a tutto,
cantato, provò che la respirazione veniva eseguita.
Quindi sono costretti ad alpmettere, o la esistenza

di un enore sinistro diviso dal destro, come giA si ò
daalcani osservato, o invece la comüDÎCSEICRO AT-

venuta delle vene polmonari coll'aorta. In ogni modo
essi pensano che si trattadi un visio congenito; e
la ipertroia cardiaca copne ripult; dal pso e dalle
soisuredelenore è così straordinaris,ed 11 caso tanto

strano ensovo che hannocreduto didiscorrernealla
Societå.

Il 80010 dottor Paolo Bonizzi legge una sua comu-
nicazione sui samms/iri gnora raccolti e studiati nel
rnodenese. Comincia col notareche la classe dei mam-
miferi è rappresentata nel modenese da quattro or-
dini, cioè, dai chiropteri, dagli insettivori, dai rod!-
tori e dal carnivori. Equmera la claseum ordine le
specie che floora sono state raccolte e figurano
nella coffezione mammologica del R. Museo distoria
naturale, ofwero, che dall autore medesimo furono
osservate e trovate nelle diverse località della nostra
provinals; fa notare in pari tempo molte delle par-
tieolaritå che si riferisconoallesbitadini proprie di
queste specie, e parlando della loro frequenza fra
noi, osserva che nel pipistreUi il Plecoins auritus
Bonap. & raro, non avendone osservato che due soll
esemplari, come pure trovð finora rara la specie
Myotis murinus Gr.
Aggiunge che gli à necessario un maggior na-

mero di ricerche e di esplorazioni, onde verincare
l'esistenza di diverse altre specie delle quali non
si può conoladere la loro mancanza nel territorio
nostro. In tal modo si metterà in grado di avere
tutto il -ateriale necessario per la compilazione di
un catalogo dei mammiferi del modenese.
Finalmente dimostra l'importanza della costra-

zione delle fanne particolari nelle diverso località
italiane, e conclude colle parole del distinto natura-
lista Edoardo de Botta, autore della Fauna Veronese,
che le faune particolari sono quelle che più giovano
al progresso della scienza, rinnendo materiali ed
agevolando i mezzi ed i confronti per trovare poi
raccolto in un edifizio gigantesco l'intero regno ani-
male.

-Igiornali di Vienna annunziano che il 20 del
corrente ebbe luogo alla presenza di S.M. l'Impera-
tore e di molti membri della Casa Imperiale la se•
conda prova acustica del nuovo teatro dell'opera. 611
augusti personaggi, insieme agrannumero d'invitati
visitarono, guidati dal consigliere anlico de Din-
geistedt,e dal Comitato della fabbrica, molti locali
nel nuovo ediBzio, e rimasero visibilmente sorpresi
dell'internadisposizione. Dopo che furono suonati e
cantativari pessi a-solo e dai cori, intti si convin-
sero dell'eonellenza della nuova sala anche dal lato
acustico.

- 11 Governo del Wurtemburg ha ordinato che i
vasoni di terza classe delle strade ferrate vengano
d'ora innanzi riscaldati, come già si fa poi vagoni
delle due classi superiori.

- II Journal ofßciel francese copia dall'Interna-
tional quanto segue:
La Commissione francese istituita per gli studi

del tunnel che deve legare la Francia all'Inghilterra
ha ricevuto la comunicazione del primi lavori geo-
togici stati fatti dagl'ingegneri inglesi sui terreni
coperti dalle acque dello Stretto. Gliscandaglisono
pure terminati, e tutto prova essere prossima una
soluzione in uno o in altro senso.

- Il piti grande servizio fluviale che esista nel
mondo à certamente quello che venne inaugurato
in settembre del 1867 nell'America meridlonale sul-
l'Amassone e sull'Uallagua, uno de'suoi afHuenti. Il
tragitto totale è di 5,044 chilometri, o 1,260 leghe '
(l'Europa non ne ha che !,250). Il viaggio comprende
tutta la distanza che v'ha tra Para alla foce del-
l'Amazzone e la città peruviana di Yuramaguas;
dividesi in tre sezioni e si fa con piroscan apparte-
nenti al Brasile e al Perti.
I piroseai brasiliani servono quella parte che sta

fra Parasall'Oceano Atlantico e la città di Tabatinga
sui conBai del Brasile, dell'Equatore e del Perù a
3,i70 ehilometri o 792 le6he dal punto di partenza.
Quivi i pirosong pergviani, oorrispondenti colla linen
brasiliana, prendono i phsseggeri per condarli a
Yaramaguas, a 1,874 chilopaetri o 468 leghe più lon-
tano. Di questa guisa si è traversata quasi tutta
l'America meridionale e non rimane più per giun-
gere al Pacifico che una strettissima zona. Vero è
però che in questa zona spleeano le creste della
catena delle Cûrdigliere, uno del più alti riliori del
globo.
L'Amassono costituisce co'snoi afRuenti una reto

di strade navigablii'the mediante alcuni lavori po-
trebbe percorrorsi' in tutte le stagioni da navl di
forte tonnellaggio, mettendo cosi i portt del Pa-
ciûco in comunipasione diretta con quelli dell'Euw
ropa. Quindi in sette giorni si può andare da
Lima a Maire che sor6e sopra uno degli afBuenti
secondari dell'Amassone; di là potrebbesi in due
giorni toccare Iquitos, città che stede in riva al

gran liume; e in quindici giorni Seendero da Iquitos
a Para, la cui tratersata sino a Marsiglia è di 20

giorni: ossia in tutto quarantaquattro giorniper ve-
nire da Lima sul Paciûco al nostro gran porto del
Mediterraneo Quale risparmio di tempo sul tragitto
pel Capo Horn! (Daigiom, frase)

- Nell'adunanza tenuta dall' Accademia delle
sciense di Francliã 1118 del corrente il signor Dunpas
comunica una maimoriadel signor Graham, chimico
di I,ondra, sulle relazioni deû'idrogeno col palladio.
Risulta da una recente scoperta del signorGraham

che conformemente ad un'opinione assai difusa,
l'idrogeno è un metallo. Questo corpo, da noi cono-
seisto soltanto allo stato gazoso, gode di tutte le
proprietà dei metalli. 6raham à giunto a combi,
narlo col patiggio,e a farne una vera lega. Un illo
di pallagf9 adoperato comoelettrododi unaspila che
agisen su acqua per decomporta, si satura d'idre,
geno in quantit4 enorme. Il palladio, in queste eis,
costanse, assorbe novecento. ottanta volto 14 suo
Tüinme d' rðgeno, e il Alo si allunga di quantità

notevoli. Un filo di 489 mm.giungea 497 mm.Se si
caccia l'idrogeno riscaldando il filo, questo si rae-
ooreia quasi quanto s'eraallungato e ilsno diametro
aumenta. Isa costituzione molecolare del palladio è
intieramentemodiBesta.Si è prodotto una vera lega
che ha avete tutte le proprietàcaratteristichedelle
lesbe ordinarie. 11 signor Graham ha trovato che
l'idrogeno era magnetico quasi allo stessogrado che
il ferro, il nichel, il cobalto eee.
Essendo l'acqua un composto d'ossigeno e d'idro-

geno, risulta quindi che noi beviamo ogni giorno un
ossido metallico, cioè dell'ossido d'adrogenio. Si può
infatti oramai designare l'idrogeno sotto un nome

di metallo, sotto quello d'idrogeno.
Il signor Worts ricorda, a proposito di questa

importante comunicazione che egli medesimo era
giA, or sono venti anni, arrtrato a produrre un
idraro di palladio assia una combinazione di due
metalli,ma che la lega presentavasi sotto forma di
precipitato, e lo stato di divisione della materla ren•
deva il composto pochissi-o stabile: in alenni istanti
ilpalladio abbandonava l'idrogeno.
- Le recenti scoperte dei signori Boucher di Per-

thes, Lartet, D'Archiao ed altri hanno provato che
l'uomo avevaabitato le nostre regioniin epochegeo-
logiehe remotissime, in quel tempi nel quali prospe-
ravano specie di animali che ai giorni nostri sono
estinte afatto. Gli alberi delle nostre foreste esiste-
vano già in quelle età preistoriebei Le nostre quer-
cie e i nostri abeti ripararono alla loro ombra l'ele-
fante antidiluviano, la iena delle caverne, il rinoco-
rente dalle nari separate ?
Il suolo del Jutland, ricercatonelle sue profondità,

mostra che quella penisola ha avuto per lo meno tre
flore forestali sovrapposte e intieramente diverse:
i i faggi; 2 gli abeti; 3 lo quercie dell'età di bronzo.
Questo tre stratilicazioni, dappersutto nellostesso

ordine, costituiscono di presente i carboni fossin e
le torbiere danesi. Si pensi alla durata dei periodi
necessari perchè una contrada si copra lentamente
di foreste di faggieperchè dopo una durata indeter-
minata di una vegetazione potente questa flora illan-
guidisca per cagioni tanto ignote per far inogo a fo-
reste di pini già contemporanee dell'uomo. Queste
prendono lentamente possesso del suolo, viregnano
dominanti, poi sono surrogate dalla robusta quercia
oggidi scomparsa, ma che trovarasi in pieno possesso
del paeseall'età di bronzo, vale a dire ancora prima
dei tempi storici.
Scoperte analoghe sono state fatte in Isvizzera. È

noto che in un'epoca separata da noi per un cumulo
di secoli una 6ran parte dell'Europa fu invasa da
ghiacciai le cui morene riconoscovansi ancora nelle
valli delleAlpi edei Vosgi.Prima di quel periodo di
ghiaccio le nostre specie avevano già formato foreste
immense In Europa. Nel eantone di San 6allo, ad e-
semplo, trovansi banchi di ligniti formati delle spe-
cie attualmente esistenti in lsvizzera, come l'abete,
il pino salrestre, il tasso, illarice, labatulla, la quer-
cia, l'acero, il sicomoro. Or queste ligniti sono ac-
compagnatedi ossami e di denti d'elefante, di sche-
letri di rinoceronte, di buoi antidiluviani, di orsi
delle caverne. Questi animali vivevano dunque in
mezzoad una vegetazione simile a quella che cono
sciamo noi, sotto un climapoco diverso dat nostro,
e disparvero nell'immenso ghiacciaio che coperse
una parte dell'Europa in seguito ad un raŒredda-
mento dell'atmosferala cui causa non è ancora de-
terminata· (Sièck)

MUNICIPIO DI BOLOGNA.
Programma pel concorso aiþremio grande eur-
landese di pitturopel prossesso anno 1869,
a Federico Barbarossa, per accordo peculiare

fatto con papa Adrian aussterewde
da Ërescii che stava nel castello di un
barone della Campania, i quale per salvare se
stesso dalle minaccie di Federico, a lui insegna
il nascondiglio di Arnaldo. - V. Testa, Storia
delle guerre di Federico Barbarossa, voL 1, pa-
gisa $19. »
La misura del quadro dev'essere in altezza

Ipetri 1. 045 ed in larghezza metri 1. 418.
emio. (Ina medaglia d'oro del valore di lire

italianequattrocentoventicinque e centesimi ses-
satíta (L. 425 60).

Disposirioni generali.
Chiunque intenda concorrere all"enunciato

premio, sopra il tema proposto, dovrà rasse-
gnare 11 lavoro, che sottopone a concorso, con
indirizzo- Al sindaco di Bologna- franco di
spesa e con biglietto anonimo, al signor segre-
tario della IL Accademia di belle arti di questa
città, avanti il mezzodi del 15 giugno 1869 sen-
za riserva o dilazione veruna.
Ogni opera verrà contraddistintadann motto

od epigrafe, ed accompagnata da un foglio sug-
gellato, ilquale all'esternoportera ripetuta l'ept-
grafe, epell'interno ama inscritto il nome e co-
ge àqü'aptore, la sua patria ed il domi-

Ove ogniesingoladelle predette discipline non
venga rigorosalpea‡o osservata, il lavoro inviato
sara escloaq.dal concorso.
Le opereeverranno esaminate da apposita

Commissione,.nominata,dal Corpo acoademico,
e trascelta quella, che avrà ottenuto un giudizio
artistico di preferenza, verrà aperta la scheda
avente l'epigrafe corrispondente; di tal guisa,
conosciuto il nome del candidato, ad esso verrà
aggiudicato ilpremio.
L'opera premiata sarà distinta con una co-

rona di alloro nell'esposizione triennale del-
l'Accademia, nelle eni sale sarà conservata.
Bologna, il 19 dicembre 1868.

Pel sindaco
L'Assessors ansiano: Cau.r.o Castalsr..

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programma di Premi di fondasione AlberiL
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi ondepromuovereilmiglioramento dellerazze
vaccine, Pallevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse enl-
ture, come pure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e mighorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabilì di
conferire i seguenti premi:

1• Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo-
stri di avere in montagna la miglior cascina,
mantenuta con buoni sistemi e provvista del più
bello e produttivo bestiame vaccino;
2• Un premio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer-
mentazione a concimaia aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conci-
mala chiusa;
3• Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e più largamente che non sia
stato fatto fm q ,

tenendo conto del modo di

"'..'"".°d e and uraœnc i dopera

prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi deicereali;
4' Un premio di lire italiane 470ecent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto popolare in-
torno agli insetti che recano maggiordannoalle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperiensaha
mostrato efEcaci per impedirne o attenaarne lo
sviluppo;
5• Unpremio di lire italiane 705 e cent. 60, a

chi provera di fabbricare economicamente tubio
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
Il concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento dei premiavrãJuogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi at premi 1••5•dovranno

farsi pervenire franchi di spees al segretario de-
gli atti dell'Accademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevata.
Gli scritti che fossero mandati a concorso per

i premik, 8' e 4' porteranno in fronte un'epi-
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto
sisillato contenente il nome delfantore, e eon-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoseritto, e dovranno pure essere mviati
franchi di spesa al segretario degli atti delPAo-
cademia, il quale ne rilasciera ricevuta.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presenterà la ricerata del segreta-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
nonn.

n d.gx ani
Suomum.

BRãLE ACCADElIIA DI MEDICINA DI TORIKO
Premio RIBERI -• 8° CONCOTSO.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 alPantore dell'opera, stampata o ma-
nosaritta nel triennio 1868-69-70, o della eco-
perta fatta in detto tempo, laqusleopera osco•
perta sarà per essa ginacata avere meglio con-
tribuito al progresso ed alvantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in itaNano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
ga dovranno e6BerO SCC0mfl8gDAÊ0 IISIŸ rigi.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac.

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in mia scheda suggellata, so-
condo gli usi accidemici.
NB. -- Gli anteri sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pìa importanti delle lora
opere.

Torino, (* agosto 1868.
B Présidents: Bosacossa.
R Segretario: 6. Razzarra.

ULTIME NOTIZIE
Presentarono indirizzi di felicitazione a8. M.

per la nascita di S. A. R. il Duca di Puglia:
Le Ginnte municiliidi di Mortara,,di Voghera

e d'Imola.
- Il Regio delegato straoidinario preposto

alPamministrazione del comune di Longone
(prefettura di Livorno) ha stabilito che per la
stessa fausta circostanza fosseelargita la somma
di lire 20 si nati nel comune nei giorni 13, 14,
15 corrente.

destamente non volle chiamare poesie, ma che

pure dai fonti più puri dellapoesia scaturirono.
Fra i poeti minori odierni, il Railaelli teneva
posto non indegno, perchè pochi al pari di lui
sentirono quello che scrissero, e curarono di e-
sprimerlo con forma eletta, che è tanta parte
dell'ottimo poetare. Povero Giovanni mio!

Quanto vuoto, quanto desiderio lascia la tua di-

partita in coloro che ti conobbero e tiamarono I

E il Bianchi pure in morendo lasciò unvuoto
che non facilmente sarà riempiuto; dacchè egli
fosse intendentissimo di nostra lingua, e quale
accademico residente e segretario della Crusca

rutorevole per l'Accademia, che dal sapere di
lui e dall'opera traea giovamento e decoro. La

sera del 18 ebb'egli onorata sepoltura, traendo
il mesto certeggio dalla casa di lui in San Lo-

xenzo all'Arciconfraternita della Misericordia.
Anco le arti belle hanno da deplorare una

grave sciagura; la morte, cioè, del marchese di

Breme, duca di Sartirana, avvenuta in Firenze il
di 21. Cultore intelligente dell'arte, ei fu mece-
nate di chi la professava, e molti artisti del suo
alto patrocinio si ebbero a trovare assistiti e

confortati.
Ma tregua al dolore: No' siamo di carnevale,

e i mesti argomenti sono fuor di stagione.
I muridellanostra città cominciano ad essere

tappezzati coi cartelloni della Società carneva-

lesca. È il programma delle feste che la Societa
si propone ði dare, e non mi pare diversi-
ficano d'assai da quelle de1Panno scorBO, Beb-

bezie il Comitato direttivo dichiari che la So-
cietå å progredita, e che intende mostrarlo coi
fatti. Dice il programma che « i vessilli delfal-

| legria sono levati » o qualche cosa di simi-
'

gliante; ma poi seguita con tono grave e serio

ad eccitare i Fiorentini a far baldoria. Mi scusi
la Societa del carnevale, ma quel suo program-
ma, mi fa l'effetto di uno che ridaa denti stretti,
anzi addirittura di uno che piangendo giuri e

sacramenti che vuole sbellicarsi dal gran ridere.
Da che derivi ciò non saprei dire; chè certo la
SocietA del carnevale non sarebbe quella che

l'è se non si proponesse appunto di divertirsi
e di far divertire; se nonbramasse che l'allegria
propria si spanda in altrai ai quattro canti della
città, e diventi così morbosa da far ballare e

saltare questi buoni Fiorentini, i quali a guar-
darci ben addentro non son poi il popolo più
chiassone d'Italia. Ma ohime me! Con un pro-

gramma di quella fatta si comincia male e male
assai; e se non riparano in tempo c'è da rive-
dare l'aborto di fiera mascherata d'or à l'anno
e i corsi simiglianti a processioni mortgarie,
et similia. Se l'allegria artificiale è sempre
un'allegria stentata perchè la non si sente,
quando l'artifizio è fatto come va, puo rmectre

ad illudere. E' el fu un cotale una volta, che a
furia di dire d'essere ricco mentre non aveva

la croce d'un quattrino, fini per credersi vera-
mente milionario ; e tanto locredette chedovet·
tero rinchiuderlo all'ospedale, dov'ei si facea
chiamare il barone Rotschild; ora una cosa si.
mile bisognache avvenga alla Società del car.
nevale, meno Pospedale, s'intende; bisogna an-
zitutto ch'eBa afermi d'essere pazzamente alle-
gra, e lo afermi prima che coi fatti, colle pas
role. Gli ayyisi, i regolamenti, i decreti, li
faccia pure allabuon'ora; ma li faccia da pazzi
indemoniati, non da gente seria e grave che
abbia il muso lungo un palmo. I suoi cartelloni,
quando li mette fuori, faccian testimonio col
solo mostrarsí che di melanconia non se ne vuoi

sapere: e col colore, e col sapore, per dirla coi
venditori d'aranci, rallegrino la vista e destino
l'ilarità.
Desse retta a me la benemerita Società, do.

Trebbe arruolaresotto i famosi vessilli unadoz-
zina di que' valenti suonatori di trombe vitree
del di della beÏsna. Non sono le trombe di Ge-
rico che facevano crollar le mura delle città
senza bisogno del menomo urto, masono trom-
be che si fanno udire anco a chi è duro d'orec-

chio; e il chiasso è tra' primi ingredienti del-
l'allegria. Vestiti di foggie strane ecuriose que-
sti monellucci dovrebbero precedere nelle vie

della città Pavviso delle feste del Carnevale. Il

quale, a mo' di certi avvisi che corrono a cer-

care i lettori a Londra e a New York, dovrebbe
ambulare per Firenze sotto forma di torre, di
stenterello, di mago o di qualche altra diavole-
ria di questa fatta. Quanto la punta dell'avviso
carnevalesco giungesse a toccare í terzi piani
delle case, vi so dir io che anco i malati e i
bimbi se n'avvedrebbero, e comincierebbero a
credere che Carnevale ci debba essere.
¾ intanto la società non dovrebbe star colle

mani alla cintola;chènon basta, quando si vuol
riuscire, dire; fate. Bisogna fare, o per lo meno
aiutare a fare; suggerire, stimolare, sovvenire,
facilitare. I premii per le mascherate son belli
e buoni; e può essere, anzi sarà certamente
che qualcuno pensi a guadagnarli, e compicci
qualcosa in questo intento. Ma laßoaietà col

mezzo del suo Comitato, col mezzo dei soci
dovrebbe vedere di assicurarsi che il qual-
che cosa sia veramente buono. Una gran
mascherata storica, bene ideata e meglio ese-
guita, sarebbe una man santaa e opportuno
sarebbe che il Condtato se ne occupasse, o se
ne fosse ocenpato a suo tempo, e adoperaseg
colle mani e co' piedi a fin di trovare chi l¿.
ry il suo disegno. Così la flei ottima cosa
anch'essa: e poi abbandonarla a
sè, non mi pare il mezzo più acconcio di farla

riuscire. Dite Ano al 21 e'& tempo per iscri-
versi a coloro che vogliono prendervi parte; e
va benissimo. Ma intanto che da un lato avvers

tite ciò, dovete dalPaltro fare ogni sfòrzo per-
chò molti 6iGRO COÎ0ro che accorrano, sicchè lo
spazio riesca angusto alla richiesta; senza ciò
avrete la flera dell'anno scorso, che il'cielo ne
scampi. Anco parrebbe opportuno darea questa
fleracarattereparticolareper i generidamettere
in vendita; houdito parlare divini nazionali, sul
gusto di quantoai suol fare ottimanhente a To-
rinodaunþaiod'anni a questa parte; e vada per
i vini. Ancail sullodito programma carnevale-
soo credd ne parli fra una virgola e l'altra; ma
non bastano questiaccenni; bisogna provvedere
Presso gli enologhí, presso í gran proprietarii
presso tutti coloro insomma che possono prender parte a questa e acoertarsi che
trenta o quarantamila botti e saranno schie-
ratem battagha nel di fatal Fatto gegate ¡i
resto vien da sè; e l'anno venturo, le quaranta
ascenderanno alle cente, alle angente nul'a.
.

Ma basta di ciò , ohò io davvero non vo'
impancarmi a maestro chi fu messo 11 a
bella osta per da maestro altrui. Solo

uomo d'onore che il programma della
oocietà del carnevale, y compris i suoi Tessilli
levati, mi fecero entrare una melanconia,del
diavolo, dallaquale ormai non potrò liberarmi
che in quaresima, al tempo dellepiediche.

ARTURO.



nAzzmTTA UFFIGALE DEL BEGNO DTIAIJA

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 23.
Chiusura della Borsa.

22 28

Rendita weese 3 •¡, . : : : . 70 10 70 37

Id. italiana 5 •/, . . . . . 54 40 54 67
Valori disersi.

Ferrovie lombardo-venete . .471 - 477 -

Obbligazioni. .
. . . . . . . .231 - 282 -

Ferrovie romane . . . . . . . 47 - 47 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .117 50 118 -

Ferrovie ¶it¢orio Emassele . 48 25 48 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .152 50 152 75

Cambio sulfItalia . . . . . . .
5 *[a

' 5 sj,
Credito mobiliare francese . .273 - 275 -

Obblig. della Regia Tabacchi.417 - 418 -
Vienna, 23.

Cambio su Londra . . . . . .120 80 - -
Londra, 23.

Consolidati inglesi . . . . . .
93 ila 93 1/4
Madrid, 23.

L'Issparcial smentisce la voce di un grossimo
colpo di Stato. Aggiunge che il capitano gene-
rale diCuba avreþbeconsultato telegrafiesmente

il Governo circa l'opportunità di dichiarare da
ora in poi la tratta dei negri come una pira-
teria.

Costantinopoli, 22.
Il gran visir espresse agli ambasciatori la

propria soddisfazione pel risultato della Con-
ferenza. Disse che se la Grecia non solleva al-
cuna dif5coltà, la Turchia ritirerà l'ultimatuna.

Pesth, 23.
Una lettera pastorale del primate d'Ungheria

disapprova le agitazioni dell'estrema sinistra.

Parigi, 23.
Fu pubblicato il Libro Giago. I documenti

che esso contiene à riferiscono $la Spagna, alla
delimitazione della frontiera dei Pirenei,all'Ita-
lia, alla Serbia, alla Romania, alla Commissione

europea del Danubio, al Libano, a Tunisi, alle
trattative della Spagna colle repubblichedelPa-
cifico, al Giappone, alla Conferenza di Pietro-

burgo e agli affari cdmmerciali.
I documenti relativi alla vertenza fra la Tor-

chia e la Grecia verranno pubblicati in seguito.
Circa l'Italia, il Libro GiaNo contiene i so-

gnenti dispacci: Uno di Menabrea a Nigra in
data 24 gennaio 1868; uno di Moustier a Mala·

ret in data 19 marzo; uno di Mensbrea in data
22 agosto, ed uno di Monstier in data 31
ottobre. Quest'ultimo dice che la Francia de·
siders di ritirare le sue truppe da Roma, ma
i progetti ostili che persistono contro il Papa,
non permettono ancora di farlo. Soggiunge che
esaminera attentamente il modusvicendi propo-
sto da Menabres, e che farà tutti gli sforzi
presso la Corte di Roma per farne risaltare
i vantaggi. Termina dicendo: « Noi siamo con•
vinti che il gabinetto di Firenze ò certo delle
disposizioni così sincere ed amichevoli che ci a-
nimano, e dara a queste spiegazioni quel senso
e valore che sono conformi ai nostri reciproci
sentimenti, che nulla potrebbe alterare. »

Madrid, 23.
R generale Cialdini è partito ieri.

"

Parigi, 23.
Corpo legislativo.- Enfet presentò una in-

terpellanza sulla politica Itderna; Bethmont ne
presentò un'altra sulla situazione estera.
II IkNie amentisce la voce di una spedizione

di truppe francesi a Civitavecchia destinate ad
essere piik alla portata d'égire nel conflitto tra
la Grecia e la Turchia.

E conteWalewski partì oggi da Marsigliaper
recarsi in Atene.

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8- Rappre·
sentazione dell'opera del maestro Rossini:
La Cenerentola - Ballo: Brahma.

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
sione dell'opera del maestro Verdi: Il Tre
eatore.

TEATRONICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta :

Le amiche.
TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Oro e orpeBo -- La notte di San Bilvestro.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di A)....vulro Monti rappresenta:
Don Cesare di Baran.

TEATRO GULDONI, ore 8- La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
Bianos CappeNo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 23 gennaio 1869, ore 1 pom.

Soffiano venti di tramontana, deboli nel nord

della Penisola, e molto forti nel centro e nel
sud. L'Adriatico è mosso.
R barometro si è alzato da 1 a 6 mm. dalle

provincie centrali dell'Italia verso il Piemonte;
e si è abbassato di altrettanto verso la Sicilia.
Il tempo è ora allaneve:quindi diverràbuono.

OSSERVAzlONI METEOROLOGICHE
Itdie nel B. Esasedi IVeinse@oria mehiraisdi Riirms.

Nel giorno 23 gennaio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. O gom.T2,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero . . . . . . . . 756, O 758, 4 757, 0

Termometro eenti- I

grado....... -5,0 -4,0 -2,5

Umidithrelativa .. 40,0 50,0 55,0

Etatodeleiale. . . . sereno sereno sereno
e nuvoll e nuvoli e nuvoH

Vento a . . N N N
ibrsa . . . . fortiss. fortiss. quasi for.

Temperatura una..*=.. . , a . , ; , , - 2,5
Timpirainra minima, , . ¡ . ; e . . - 6,5
Minima nella notte del 24 gennaio1869- 5,5

FRANCEBCO Ramnanin gereggg,

Segue ELENCO N• 85 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Cont del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

COGNOME E NOME
o

D A E LU LEGGE DATA PENSIONE

QU A L I T À DEL DECRETO ggDELLA NASCITA
: ,• APPLICATA di liquidazione MONTABE DECORRENZA

i17 RossiEnrico .

118 Battaglia Giacomo . . . . . •

119 Marra 61ovanni
. . . . . . •

120 Simonato Federico
. . . . . •

f21 Boschi Antonio
122 Adorni Ferdinando

. . . . . .

123 De Albini Napoleone Francesco . .

124 Traverso Marco
. . . . . . .

125 Paris Carlo.
.

i26 Peace cav. Gennaro . . . . . .

127 Verga Marlanna

128 QuagliaGiovanni

129 Fiamberti Gaspare . . . . . .

i30 Altberti Ballegno Cesare . . . .

13f Balbiano d'Aramengo conte Carlo .

132 Bacelgalupo Lutgi. . . . . . .

133 Brasoni Pietro.
. . . . . . .

134 MondoniGiovanni Battista . . . .

135 Unrietto Giovanni Battista
. . .

.

136 Daniele t• Ginieppe Antonio . .
.

137 Borella Lorenzo
.

. . .
. . -

138 Uncel Vito
. . . . . . . .

•

i39 Inzaghi Angela. . . . . . . •

140 BrunoMatsoo
. . . .

. . . •

g4g Salariscay.Antonio.
. . . .

.

142 Comelli Irene . .
. .

. . . -

Id. Maria . . . . . . . •

143 La Greca Agostino . . . . . -

144 Carcano Maria. . . .
. . . •

145 Locatelli Paolo . . . . . . .

146 SerrainoGiuseppe . . . . . .

147 CordaAngelo Domenien. . .
. .

148 Costa MatteoLeone
.

.
.

. . .

ggg Ciccarelli Ercole . . . . . - •

150 Vicentini Giuseppe . . . . . .

ist Franco Giorgio . . . . . . •

152 Crivelli Antonio
. . . . . . •

153 Corrao Girolamo
. . . . . . .

154 Imperiale Rafaele . . . . . .

157 Sirpgusa Michele . . . . . . .1
158 Bambi Bartolomeo

. . . . . .i

159 Ricci Maria. . . . . . . .

•

160 Tumisti Lorenzo
. . . . . . .

161 Bainoni dott. Paolo
. . . . . .

162 Zofili Livia.
. . . . . . . .

Gavelli Vittorlo .
. . . . . .

Id. Adele
. .

.

ZofliHLitia
. . -. . .

.
. .

6sve111 Vittorio
.

. . . . .
.

Id. Adele
. . . .

. . .
.

Id. Pellegrino Ettore .
.

.
.

f 68 Mažtinneei avv. Massimiliano
.
. .

164 Rubit Giuseppe . . . .
. . .

165 Albini Rosa vedova di Valder Antonio

18& Caramanna Calogero. . . . . .

167 Prina Giosué . . . . . . . -

168 Arrighi Pasquale .
.

. . . . .

169 Bosso Filippo . . .

170 Rimoaldi t* Giacomo. . . . . .

171 TassoTorquato . . . . . . .

172 Gastaldt Gitiseppe . . . .
. .

173 BiganoAntonio Dourenloo . . .
.

174 Gruzzi 61useppe . . . . . . .

175 Favales!Luigi. . . . . . . .

176 Ponticelli Carolina ; . . . . .

177 Zanelli Antonio
. . , , . . .

180 Ferrari Antonio
. . . , , . .

181 Verra Matilde . . . . . . . .

182 Fagon Luisa
. . . . . . . .

183 Fronda Enrico.
. . . . . . .

184 Gilbert Felice
. .

. . , , , ,

185 Bona ing. Stefano. .
. , , , ,

186 D'Amico &ntonina
. . .

187 Minghi Simone . .

188 Caravadossi Felice
. .

189 Brambilla Paolo
. .

190 Corvini Arturo.
191 Cono Giacinto

. . .

192 Remella Nícoletta.
. .

;gg Quadrelli Paolo .
.

.
. . . .

194 Di FalcoAlfonso . . . . • • •

195 Bassi Gioachino . . . . . . ·

f 96 Mossi Ernesto . .

197 Grisetti Veneranda

198 Gabellieri Luig1 Giuseppe . . . .

199 Cst ino Giovanna Maria
. . . .

200 Gajani Teresa
. .

- ex-soldatonel 7· reggimento Volontari Italiani

,

8 ottobre 1843 - Ram onio id. nel 2• Id.
.

21 gennaio 1843 - o Calabria id. nel 6* Id.
,

26 ptiobre 1841 - .
id. nel 8* Id.

.

12 to1843-Caserano(Fivissano) Id. pel6* 14.
.

19 a e 1845 - Parma, Id.
.

2 se bre iSi2 -Palma già capitano nel 3* reg. del trenod'armata
,

27 settembre 1820 - Novi già luogotenente nel regg. Nissa cavalleria
.

29 luglio 1818 - Grenoble (Francia) id. nel e

,
18 gennaio 1815-Arpino maggiore neB'arma di, ttativa

.
4 agosto 1810 • Texqalli vedova del , geoman...mio . MTagnino

Víqcenso, ubusto

2
e

850 25 febbraio

id. id.
id. 26 Id.
Id. id,
id. id.
id. id.
id. Id.
id. id.
id. 14..
id. id.

25 marzo 1822 id.

. . i3 aprile f8f9 - Torino

. .
. 10 I io1818 - Montù del Gobbi

. . . 16 a le 18f 5 - Racconigi

.
. . 29 o fSi4 - Torino

. . . 15 re 1834 - Cogorno

.
. . Ogennaio (Si t - Melegnano

.
. . 23 ott, 1843 - Casalmerana(Cremona)

.
. .

It die.1844 - Costigliole d'Asti
. .

. 10maggiof8f7-Verolengo '

.
. .

6 dicembre 1821 A Caorso
.
. .

14 18il - Trani
. . .

31 1818 - Milano
. . . 6 1882 - Valena

. . .
30 úttobre 1806 -Sassarl

. . . Igennaio 1830 - Nanoli
. , . 26 plaggio 1834 - 14.

. . . 4 setŠmbre 1790 - Palermo

. . . 23 novembre 1816 - MIIano

. . . t i nalo 1812 - id.

. . . 23 1800 - Palermo

. . . 21 maggio 1821

. . . 20 dicembre 1821 - Canelli
. . . 25 settembre 1832 - Manerata
. . .

- 1838 - Vieensa
. . . 11 . settembre 1819 - Chieri
. . . 24 aprile 1796 - Milano .

. . . 26 novembre 1808 - Palermo

. . . 5maggio 1826 - Napoli

. . . 25 dicembre 1811 - Reggio

. . .
I settembre 1789 - Palme

. .
. i agostoiBO7-Palermo

. . . 5aCt 1822- S. Jacopo in Aoqua-

.
. .

4 sqttembre 7 7 - Fano

. .
.

9agosto i805- Mesola
. .

.
5 febbraio 1809 - Mdano

. .
. 21febbraio 1836-Forli

. .
' 17 i lio 1861 - Cesena

.
. .

4 no 1863 - Jesî
, . .

24 fot836-Forli
. . .

17 luglio 1861 -Cesena
. . . Agmgnof863-Jesi
. . . 20 luglio i8ô5 - Forli
. . .

31 marzo 1806 - Lucca
. . .

2 settembre 1844 - Torinÿ
, . .

20aprile 181i - Varese

. . .

2 gennaio 1840 - Canigatti
. . .

31 ottobre i B36 - Campertogno
. . . 25 ag94)o iß20 - Givello
. . .

19 novembre 1824 -Coneo
, , .

26 dicembre 1836 - Porff
. . .

4 agosto 1839 - Susa

. . . 24 marzo 1821 - 8. Donato d'Ensa

.
. .

20 aprile 1834 - Volpiano
. . . 19 marzo 1821 - Blooeto

luogotenente nei f*segg. del trenod'armais
id. nel regg. cavalleggeri di Lodi

sottotenente nel f• del treno d'armata
maggiore nello stato delle plasse
soldato nel 4•regg. gra eri
capitano nel 2•regg. Tanteiria
somatonel 2*ress. granatieri

annunfato nella 4" legionedel Reali carabinieri
soldato nei veterani d'Asti '
intieremaggiore id.
g!A operaia presso la manifatt. del tabauchiinMilano
già caporale nel 2•regg. granatieri
giëlnogotenente colonnello nello iltato ore delle

piasse, comandante militare del elroon di Fermo
orfane del ;14 niislale di cariendel dazi indiretti Ce
melli AnteBo, e della fu Maria Gloranna Jonata,pensionata

già commesso di cancelleria nel tribunale civile e cor-
rezionale di Palermo
o ngIls ttura taMiochl in Milano

già commesso di canceHerla nel kribunale olvile e oor·
rBEionalediPalermo

già inosotenentenel t•regg, fanteria

abaresciallod'alloggio neiR ali carabinieri
pnel 9° regg. on ItaUani

.

mareeniallo d's o nel Corpo Reali carabinieri
giàR tda

* classe nella Cortedelcontidel

o classed mraonale contabile d'O
tiglieria

già guardia scelta sedentaria nel Corpo doganale
vedovadel già veditore doganale Terragno Domenien,usionato
gi esto nella septeria dell'Univers. di Palermo
19
vorno

addetto afAcio ceqttple tecnicog
vedova di Schlarini Spiridione già cancelliere di tri.
bbdale, þedslonato

già eustode del potto di Goro
già consiglieredi fiolasse nella prefettura di Piacensa
vedova la prima ederfani glialtri di Gavelli Pegegg
glå ricevitorp (e) registro 4

2 i850 id.

id. Id.
Id. Id.
id. Id.
id. Id.
14• id.
Id• id.
id. Id.
Id. id.
id. Id.
Id. id.

f 4 a rile 1864 id.

fe 5
id.

id. Id.

Deereto Borbon, Id.
3 maggio 18i6

id.
14 aprile 1884

id. Id.
id. id.
id. Id.

27 giugno 1850 id.
7 robbraio 1865

id. Id.
id. Id.
id. id.
id. id.

Dirett. austriache id.

13 maggio 1882 27 id.
itaprile i864 id,

13msgglof862 id.
i4 aprile 1864 id,

id, Id.
22 novembre 1849 Id.

1 maggio 1828 id.
.28 gh 1843

id.
It sprue 1864 id.

28 mglb id.

Vedova come sopra id id.
orfani come sopra -

amodel suddetto
si gento.del tribunale air. e corres. dl Livorno 22 novembre 1849 id.
g sottotenente nel Corpo mosehettieri 27 girgno 1850 14.

e . u 7 lobbraio i865
madredelbersagliere Valver Vincenso,mortosul campo
sold to teria

tenel 63*res fanteria
b dierg nella 10' e cayabinieri Reali
bri lere nel Corpo Reali carabinieri
car biniere nella 5- legione
già soldato nel T* battaglionebersaglieri volontari, fe.
rito a Monte Snello

facchitto al magassino del combustibile nei palaµi ex-
Iteali ora demaniali inPar-a

id. Id.

la id.
id. id.
Id. Id.
id. id.
Id. id.
id. id.

If,dicembre 18 I id.

caporalenegliinvalidi 7febbraiotiBGB 28' id.
spassinodi3' elasse dei palassiezaReali ora damaminut it:dicembrer18& ida
in Parma

. . . 12giugno 1820 -CortDe8. MarUno

. . .
5 luglio 1886- Parma

. . . 12 gennaio 1800 - Bergamo

. . .
7 marzo 1826 - Arona

. . .
16 dicembre 1805 -Bovato

. . .
7 novembre 1804 - Modena ,

. . .
13 giugno 1809 - Asti

. . .
23 marzo 1808 - Pinerolo

. . . 4 ma561o 1817• Nooera

. . .
27 magg.1813-Fontcouverte (Savoia)

. . .
30 giugno 1798

-Milano

. . 9aprlie1831-Napoli

.
.

27 marzo 1843 - Pescia
. .

8 lustio 1844 - Bissa (Francia)

.
.

3genn&lo 1840 - Bessa ßilento
. . .

27 marzo 1$10 - Diana Marina

. . .
,

3 gennaio 1835 - Milano
i

lavatore ane1Paf6siodi roona dei pelassi ex-Reali ora. .

id. id.
demanialiin Parma

vedovadel già afEzlale telegraico Lefévre Benvenuid 2 luglio 1822 id.
Antonio i .

agginnto alla conservazionedelle ipoteche in '11 aprile 1864 id.
venova di DeMichells Vincenso widraffisiale id. id.
già tesoriere di atroondariodi 2· alasse, in d ibiHtà .

id. Ida
già 2* organista presso la asppella del palazzo già Reale 12febbraio 1806 id,
orademanfale in Modena 6 agosto i8i3

vedovadi Lanza Bernardo già carcerlere li robbraio f 835 14.
Ved ear. Felice Pices gli commissario di roeba 22 marzo 1824 id.

espitano di fanteria la aspettativa 850 id,
luogotenente nel 55•regg fanteris id. 14.
gia perito collegiale nella Giants del eensimento la Dirett. austrische id.
Milano sit 1864-

vedova di Giardino cav. Salvatore ea¢1tano di finiteffi '27 1850' If,
morto a Costosa 1 865

caporale furiere nel2* regg. granatieri ? 14. i
exoporale nel 2· regg Volontari Italiani " f • • •idt Ide
già sergente nel i* regg. id. • idi ic
ex-soldato id. id. Id. 14.
già carabiniere nella l' legione del Corpo carab. ReaH Id. id.
ved. df 6ioranni Battista Noceti già venitore doganale 14 aprile 1864 id.
aMHano

già raio presso la Regia Zeoca di Milano indisponi- DÌrett.austrlache id.

.
. .

8 aprile 1824 - Torre Annunziats g guardiano del bagni marittist 14 sÑ6 f ŠŠÀ IÜ
,

. .
9 gennaio 18f0 -Udine operaio in pianta stalille preàso la manifatturadéi ti-' il.* 14.

bacchi in Milano
. . 25 settembre 4805 - Casale già cancelliere alla preturadel l'mand. di Ossale id. 14.
. .

25 maggio 1807 - Sinigag vedova del pensionato gendsringpontificioFedeli Stae30 it
nislao 16

. . .

i4 luglio 1808 - Volterra furiere nel veterani d'Asti 27 1850 27 id.
7 o 1865

, , .

23 gennaio 1824 - Napoli ved.di Gatta Enrico gik scrivano di l' classe del Cor¡io it aprile 1864 28 Id.
d'intendenza militare, in aspettativa permotívl di '

salute

, ,
ti settembre 1821 -Milane giàmaestra sigarista presso lamaniatturatabseç¾ i4. id.

In Nilano

1867 300 e

300 a

300 >

533 33
533 33
300 a

2110 a

1225 e

. . .

1800 a

3200 e

1135 44

1425 e

1300 a

2223 25
300 a

2ff0 a

300 >
300 a

465 a

306 >

500 e

262 a

360 a

4000 a

212 50
212 õ0

880 a

268 a

520 e

880 e

i250 a

802 a

360 e

533 33
1140 a

285i 85

585 e

1000 e

585 a

280 e

1750 a

655 20

329 84

380 a

3600 a ,
63 84

85 12

4459 a

1100 e

200 a

300 .

753 38
575 e

560 e '

360 a

300 a

282 53

360 a

27i 26

323 88

251 35

1200 .

3910 a

!¾i .
230 26

100 e

1500 e

1970 m

1300 .

3111 12

ff 25 a

360 a

360 a

753 33
533 33
360 a

475 e

Cent. 60
Mill. 493
al giorno

765 a

520 a

1400 a

,
243 04

546 •

1949 e

300 a

30 settembre 1866

i3 gennaio 1867
id.

26 settembre 1866
IS Sennaio 1867

id.
t 6 id,

id.
I id. •

i febbraio 1867
14 dioembre 1866 durante vedovanza.

i febbraio 1867

i gennaio 1867
i febbraio 1867
16 id.
23 gennaio 1867
i Id.
16 dicembre 1866

id.
4 febbraio 1867
i id.
21 gennaio 1867
i id.
29 dicembre 1866

16 id.

28marzo 1866 durante lo statonubile emaritandosiloro sarà
pagata un'annata della rispettiva quota di
pensione,

i febbraio 1867

i gennaio 1867
id.

I febbraio 1867

i gennaio 1867

i febbraio 1867
26 settembre 1866

id.
12monnaio 1867
i Tebbraio 1867

i gennaio 1867
- per una sola volta,

i aprile 1864
2 glu6no 1866 durante vedovansa.

- per una volta tanto,
i gennaio 1867

16 ottobre 1866 duranteladotanza.

i novembre 1866
5 gennaiotiB67 .

20 aprile1865 a tutto 11 19 IngIlo 1865, giorno anteriore
alla nasalta del iglio postumo,

20 lu611o 1865 durante vedovanzadella madre, stato nubile
della figliaeminore età del Egli,

i febbraio1867*
14.

25 giugno 1866 durante vedovansa.

6 febbraio 1867
3 febbraio 1867
13 14.
15 id.

Id.
26 settembre 1866

i gennaio 1867

i marzo 1867
i gennaio 1867

id.

- per una sola volta.

I gennaio 1867
- Id.

I gennaio 1866
i novembre 1866

14 gennaio 1867 durante Todovanza.
25 dioembre 1866 id.

i febbraio 1867

id.
I gennaio i867

25 giugno 1866 id.

f 6 dicembre 1866
13 gennaio 1867
26 settembre 1886

6 febbraio 1867
25 settembre 1866 id,

i novembre 18§&

-. per una sola volta,i gennaio 1887

i ottobre 1866
2i febbraio 1867 durante vedovanza.

2f gennaio 1867

- per una sola volta,

i gennaio 1807
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IIINISTEIIO D'AGRICOLTURA, INDNSTRLi E Û0xxERCIO - BireZÎ0Be 100BÎCß ger iÏ FÎgnt(0 dei terreni adelpprjyili,
AVVISO. - ßiffa noto che il signor Prefetto della provinciadi Cagliari een decreto in data del 14 4icembre 18gy opologò gli atti relativi gil'Arþigramento per il subriparto del lotto di terreni g4pspprivili pertoccato all'estrazione a sorte al y
comune cessionario di 8. Pantaleo, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo passato in piens og assoluta proprietà si vari utenti si è come risult; dAl seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di

rivio e di enssorgis.

Regione Qualità di egl)qrp
.o e denominazione o Adie Vár* $O10 repze OSSE1tPAXÐX1

degli aventi dritto al compenso
particolare di spontanea produzione

Lai Battista Eßsio e Gigagppp fra- Su colorn . . . . . . . . Pascolo cespugliato . . 14 87 ·

tellifußlowanni; Las Faolina fu
Giuseppe, snatitata Pilia; Agus
Anna Antonia, vedova Agus Ser-
ritzµ, comproprietari.

2 Puxedio-AgusRaimondodel fa Giu- Calli lassinus . . . . . . Pppeologospuglhago con 17 93 a

lioppe Luigt. plante d'alto fasto.

3 Agus-Pqrtis L ' fa Franceseo, e Siorgi PQrrn , , , , , . Aratorio.
. . . . . . . . 9 83 a

Puxedd RaimondofuLal-
hi, conaþr etari.

4 Piredda GloseppeLuigi e Agus Gla. Murera
. . . . , , , . , Ar4terio . . . . . . . . . 17 87 •

seppe Antonio,comproprietari.

5 Pilia Pietro fu Francesco e PdiaES. Corti Gasparra . . . , . Aratazgo . . . ., . . . , 8 70 a

slomaritata Lai, comproprietari.

6 AgusderritsnLaigi Su Cardu . . . . . . . . Aratorio. . .
. . . ••• 2 35 »

7 Margia Giuseppa Rosa vedova Pu- Pergla Portuata. . . . .
Aratorio. . . . •

. . . . 10 84 ,
xadda, e Agus Greca vedova Pu-
1eddu, comproprietari.

; Perrn Sadda Francesco fu France- Montixeny . . . . . . . Ppsqqlp eespqgliato . • 17 30 *

sco.

I

9 Aµs Anna Antonia vedova Agus. Terri . . . . . . .,... . Pascolo nodo . . . ; . . § 40 .

Serritzu.

I
i

10 ComunedlS. Pantaleo,cessionario . Salamq, Cqgingu, Cro- Ppsegli cesppgliati e 2383 8f 73
seau ecc. ghiandi¶eri

2488 40 73

jp2 a Tramontapa, levante e mezzogiorno, col compenso 10 del comune cessionario er mezzo del Baompenso 10 del comuneßessionario resta
rette comprese fra i punti ponga pprda porcMi, rie , gravato ¢ella gervità gli passo a favorebrunen is abis. - Ronente,col compposo 8aµe a

,
neesce la del comneppo confronotato per diversi

990 per Ippssp 44115 re$$adstez;mþiatadai punti
,

li s, punta peidWpárelB. hentierl ähepartonodalla strada oonmaale
che a Pauli Gerrei e condueoqu a
gu eq;ogenso.

1000 a Tramontana,4al compenso10del con; ppy giprzo Ap11e rette en-¿prege,
,

fpa i gpunti Arcu Scalittas, Conchitta can rettu, apppa pu perni, caposaldô eanau mizza ca-
bula. - Levante, col compenso (0 comune cessionarso per mezzo delWgagtiofo detþ>
cansli miare embulp. -Alesso roe, col rio lapinas. -- Poneph gol capappazú 10 gig co-
mye pessippario per due rette comprese $ta'tge pap;palgi, clo# cagosaldo rgo
lapinas, roeos foiera, aren tgas.

309 y Trampntana e lpvente, col pomnenso 10 4el compng cypignprio ner mepro di dye rette deter- 14styda che da l'accesso al terreno comn-
minate da tre capisalàf.- Mess jorno, col terreal comunalf staticoncessie divisilà lojt: hile "diviso in lotti nella regione Giorgi
a favore deiprivati nella regioneGiorgi Porra par mémo di tsa fatte comprese fra 4 capi- Norre, 44 anche l'80Cepioal EØR$mm0SatO
paldi. - Poµnto col rio hopinu¶. go.mgegso.

860 > Tramd 8 i d at
,
I i tptoœd m man-n

. M zs7o o la s da a an lo e to S it i1
muna e che dal comune di San Pantaleo mette a quello di S. Nicolò gerret. - Ponente, colð Gorrei,
enlaampense10delanm.m. -..t==••in perasesseditrerestedeteranahie daA capiaaldL -

500 g T;amputama e lavpute, col compegso 10 del gamune esssionario pe åp(le rette Æ‡g- g compense 10del comune cessionario gra-
prese fra i ppati eòsga s'artíAdargin,conta sµ Aunjilas, 80Baku Joeca a Susa is valg servità di passo a favoredi questo
ouilargra, telala carriadroxo caredda, termme est rio caredd ezzogiorno, col rio compéiso, per diversi sentieri che par-
dettorimmaradda.-Penente.noleampenso ‡Odel momune cessionario per messo delle tomadabastrada comunale di Banificolò
rette comprese fra i punti caposaldo ovest rio,earedda, con is congians, angolo siepp, se Gerret.
sta s'arridelargiu.

250 > Tramontana,ievante e ponente, coleompenso 10 del comunepai¡slonario per pezzodell'anda- Idem
mento segnato dalla siepe. - Mezzogiorno, col rigagnolo detto bánali as spendula de sa
cardu.

500 , Tramontana,1evante, mezzogiorno e ponente, col pompenso 10 del comune cessionarig per Idem - NB. Questo compenso si componedi
pqssa (gWgggijpgentopp4pato dê¾aëlapp. due tratti di terreno qqgsi contiggi.

200 , Tramontana, col penso 10 del comune cassio so della rettp comprega fra i Idem
punti conca punta perde poreili. - c i• assegnato pt com·
proprietari Sa ta, Efisio,e Giuseppe, Raplino, er mpqso della
retta compresa tra i punti puntaper¢la poreili, brunen is .

- no eponente,

col.W¾¾¾ë,%'" W'24174".no deller en prpse Ipunti brunen

100 > Tramontana, colla strada comunale ghe da0. Pantpleo mette a S. Nicolò Gerrei e eom- Si ha l'accesso per messo dallastradache da
pensó 10 del comunecessionário pefmesso Si sana retta compres; trä due (di. -: San.PantaleometteaSan Nicolð Alerret.
Levants, al terreno co-unale eeneesso ediviso in lotti a favoredei privati n regiona
Terri per mezzo d'una rettadheitra due capisaldi. -Mezzogiorno e ponente, col com-
pense 10del mukanegasiduario, permaisoWuna retta tra das capisaklileal tio detto
de montimannu.

ô5948 , Trampptapa, coi pri yper mezzo (qlle rgite.co;qprggp i punti Siha l'accesso acom pada
piano pipci, is, corti cirras, pigga .

-- ante, Spp? et,p
col terreni Tillasalto, mezzo reap venne gra passo per
fra i punti sei erm 4 no a mäeskodidireksi partenopål-

oce s e pe esso cre b n 6d n

h n go gqr geene ép¢amento detto gerry .sy ymog pop, fino a) da Ag himondo fá guanpps a gi; il
brancu area per mezzodelle rette comprese tra I punti bruncu aren 1s poidas, compenso3 al com pn3arle PiliaPletro
ya ppr della strpda aggsaliasta[Pip g su lau- fu Francesco e sia gtata Lai; I
axeddp pqr unaxeddu,arcu Glo. Pulm,permessedelfa tinopenso 6 Sekriisu 14utgi; 11

Îl
mprese t com

m

run r r nu,,e per Francesco.

co n e s e o a
go e onn i no

gjprg Ba i terreno dempopile to il
signor di 3, 4, 5, ô, 7, 8 e 9 hopra desc fottb

neddy,.coupa sa denno, bruncu landati gulpi, bessida sq ga ,is adalpento
detto serra ispyrius ino al punto bruney,pe serra;y colle rettp dalpunti
bruncu perda serra, per4a erinata,arcu aren umlinedBu to tuonti saannu
engi page rpige i punti þrgnon ria, lyngen rocca

,
coa u‡ mufr4, byupenmontimannu, e noen

69ßb0 r e IÌl

4494 gi gggen e la Diresion¥: -N. EggO.

trÌied'eTÊ a.ie'n sŠua e a p$sfat un . Y¶ls,O di OOBOOPSO. . .

più elevatodel cammino di Osla Buggerra e Cala Delliestica per qqqg'Arag. Per la sqprtedel signordottor GiuseppeTarulli frvacante.la condot p me-
A pqnente, da oesto commino in discesa agno al punto E, dove interseca il dinoddagr dol corpune di Sambuca-Pistojese (frazionedi Sambuca).

EPBTT D A FI I A DDAVIN I A ni A A DI IIIn cipe seende maredgl eanaleyGuggru ¢e is C as,eposciadallo stesso k ehiangna mogliaegneorrervi resta assegnata il.4erstine.di giqint venti
R I i HM -hka a spm in in gi n Af¤ sibo al di sbocco gullaspiaggip sparias,p dal dl delFinsersigne (el presente avviso n611a Gasseus Ufgefaledel Regno ad

A mpzzanotte dalla retja einpagesei ¢µe pu ed A, sovra dennig. aver fattà,pervenire fqmehediposta nellagegygloria di qAegte comune, posta
M A N I FEST 0- Il p41igono A BCDEFdi concessione, che risulta dallo insieme di questi iniavana, le loro istagze redatte in cagdap(o,egrygte daiseguenti do-

LaSodietàDirileadijeMinieredi Valligano, la di etti sede soëlale è a Pa limiti, è di 390ettari di spperfiele. emppq;i:

Igi ed è rappresentata in Sirdegna dal signor G. Eyquem domiciliato ad Chianque avrà motivo di opporsi alla suddgtta domanda dovrà presentare a) Diplomadi.libero esereizio nellmlue facoltà,medigae ghirurgiaa.

esfas, ha chiesto la concessione della miniera di piombo e zinco (Ienomi- i suoi richiami a quest'uficio od a quello delga sottoprefettura d'Iglesias, nel b) Fede di nascita.

ta Plans Sartu sita nel salto Gassa, territorio di Igimpias prayincia di =Og .‡ermipeprescritto dall'art. 44 dplia leggp spileggg !!0 nogggbre 1859. c}Oertifieptodi sanae robusta costiŠUEldBO.

Cagliari, 30 novembra i8 8. d) OgnigI tilt o qamprovante.W83\
suddetta mi era venne dichiargtsagperta p comenssibHe con púnisg 5 e i) gilegrina, Fn ti n Lagaaci, Fqsolp,6 m (Inogo di resi-

La concessione, giusta il piano formato dalfingegnere .Q.Retri e vetþalp N. 53$6 ggg L'annaaprovvisioneth di lire mille ottocento (1,800),

tto dan'ingegneredelle miniere del distretto di Upgilayi-il 9 giugno g.4,
Gli obblighi sono i guenti:

A eva e m om t a la Buggerra per s!Aron is
PROVINOIA DI BRESCIA - CIllCONDARIO DI BRENO 4

' esa e aangaea su

arenas, rtiredal punto centra di uest gato ugudn VV Ì S O. ura mŠn e o elpaionedelvitz nacqino sensa diritto

nto B to cam o incontra il Rin ehe,pequgp si ipare‡ah
p se ta 1 C

A o oe la 3 ar i sija delle carni ohe si mettono in comunereip quagdo vi

A messanotte, dan'or menzionatoBin fino al suo sboooo sulla der la coquessione della miniera4tdarro denominata Traversagna sita in comune gr hiamgto,y tutte le altre visite avgti pgr quopo opetti sanitari e
di

Anpon ,Cdal mare. , di Veno terre di p rietà di i in queUa mappanega W4 gallp visite necroscoplehe senza diritto a veruna Indennità nel

A mezzogiorno, dalla retta che parte dal punto A sovra definito, e ginŠge Nel portare licosa a pubblica conoscenza a'ainsiirper gli e1Fetti neH'arff- cassehadal oomana peningefighipsjo.

gl mare nel punto D passandoper la pomppità detta Toppi Vacca. cofo 43 della legge 20 novembre,iß#9,.g,3755, gi py¶erW e rpsta dissato)) 5. Nel essodi malatpla d'uno dei medici condotti, l'altro dovrà prestare

Questa sommità èdi poca elevazione sulPaltipiano accidentato che le da termine perentorio di giorni 30 pellapresentazione heglieventuali atti di og Popera saa Srgtugtr nella condotta del titolare malato.

pome, ma la si rintraccia facilmente avvertendo esserequella obe sta presso posizione da parte dei tessi intekassÑii lia 'n($5IMAiseM¾e cpso di reappgig il titolare dovrà alla rappresentanza coma-

¼ costa marina e su di una retta tiratadalla cima del Monte Pal-as ad an. I egnâni poi della miniera chiestrin concapaiohe potranno essere «llevan Seppo e terngne di mesi tre per I opportypo rippgazzo.

golo, rivolto a maestrale, di 123* colla visuale che la elma s sigige duragte l'orario d'uffielo, dgigelativi pippi khs inora trovanst gpositati ,

§arkipaksente aparico del eqpoorypafp l'ogegg g cavaleatura oecor-

pila retta ben nota di Mallidano; la si rese d'altronde dÏstinta sul terriano pressp la segreteria di qqestyggttoRin(q¾µrs. mente perRdisbrigoAplie proprieegtribuzioni.
unpilastrino in muraturache su diessasi costrupse .

Dalla sottopregettura di Breno,JI 13 spqualo 1809. Ambueg, dalla residenza comunale.

E poligono di concessione determinato nel modo su descritto, ha uma so. 82 &§¡ggggy 580 00,R Ill. Li i gennaio 1869.

a b v pd r ddetta domanda dovrà presentare EIIICRANIE, MALI DI GPO, REVRALG E 6"'6°ie"

noi richiami a quest'ofñeio o a quello della sottoprefettpra d'Iglesias, nel rimentare una

gli ri ny r .della legge su paygm 9.

di Ga LT e Coinp. far eisti a Parigi ar cessare le più »st

PREFETTURA DELLA PROVINCIA OllAGLIARI a'ils'"$:i¯=im Auf t'alfr.",:l" SENATORE CARLO CADORNA
M A N I FEST 0. firifia ÅÌ$."p I

la Carlo r

SUL DISE6NO DI LEG6E

La Società Civile delle Miniere diMallidano, la di cui sede sociale èeBa-

rigi ed è rappresentata in Sardegnadal signor G. Eyggem 11omiegiato a Igle-
plas,ha chiesta la concessíone della míniera dí piombo e sineo denominata
algdano sita nel salto Gessa, territorio d'Iglesias e flaminippiggiore, circon-
od'Islesias, provincia di Ca51iari.

La suddetta miniera venne dichiarata scoperta e concessibile com ministe.
isle decreto del 13 agosto 1867.
La concessione, giusta il piano forplato dall'ingegnere C. Ferri e verbge

redatto dall'ingegnere delle miniere del distretto di Cagliárl il 9 giugno u. 8.,
resta provvisoriamente delimitata come appresso:
A levante, dauna prima retta che daPunta Malfidano, punto A del piano,

va alla sommità del monticello Mutzu aran, vertice 8, e quindi da unaseconda
retta che partendo da questo vertice B giunge alla Punta di Monti Anna, ver-
ties G.

DENTORIN.ERRIGAUD
rau.dma is g,ague e p.puvo gena calla carle.

Non à ditai41WPpo genoplandga
CREMEDENTIFRIGEsSOLIDIFIEE queamtalesange, nyoya, dgizipsa

paceataan .,yay acqift m.C.co piit eelatante, raŒerma le gengivee
non ba Vinconveniente dellapolverip dgi oppiati dentifrici che contengono
i piùdelle volteracidiÀaanosi phepitago y .þsa gpu lyciageun
d monello spazzettino, colora le orme ingag,p ogginqipa ggg stpsy
colore a==a gengive ed alle labbra.

Deposito presso i signori Rigaud e Comp, ¢rdinaleri, 45, rue de 1tiehellen !

a Parigi (Francia) - In Firenze (ltalia) deposito esclusivo presso la ditta
A. Denge Ferroni, via Cavour, 27, e F. Coinpaire, Regno di Flora, via Torna- --
buoni, 20. 3902

BWA CMISSIM DFJM CIER DII WIMI
IrrossoAp

RIORDINgNTO
ItkLLIARII3ISTRAZIONECENyggggERSOWMALEDELLOSTATO

PREzzo: Bre

Dirig re le domande accompagnate dal relativo vaglia

liota per a,amente di pe4to,
Il tribunale civile di Grossqto, com

sentenzadelquindiei gennaio cogran te
pronunciava la vendita degli stabili
seguenti, nel giudicio di espropria-
zione forERÊB, Î5tit (|8 Û elUCCI
Luigi contro gli) ,di Giuseppe
Nardi e terzi pogg ; e copi:
f•Ði gngppezzampp‡oylisterreno e

vigna detta di:Bardana, in aqmunità
di Castiglioni dellsPescala di ett. 2 98,
diegra qp re ti 6tu-

seppe in pre
2• Di uno gioni

della Fesosia diphiarava gog ratpro
Mancini Tommaso in prezzod L. 661.
Il termine utile per fare Papatento

del sesto seado cet giorno tiepta nor,
rente.

Groggo, 49 geppaio i .

i11 ,Çagrp,EATP,p;9e.

.

Editto.
Si asse a gutti i credi del fal-

limäiito i je i ) r-

mine di giorm venti umento

vointo dall'art.§QL delppigqa di egm-
mercio a presentare al sindaco defm -
Livo signor.PergentinoLivi di Pratp i
loro titoli di creditg unitqpente a i
una nota ing gyp)g elle

quali si e gggado
non preferjsqqqq §o gella
canceHeria di questo tribunale, per
poi procedere alla verilica dei ‡itoli
stessi Ossata per la mattina del di
ventisei febbraio mgle ottogegto ses-
santanovo,a ore fú, avanti 11 giudice
delegato e il sipdace 4pddetto inella
cancelleriadi.guestastribunale.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzioâiin ði Firenzo f. di tri-
banale di comynercio.
Li 22.gegqalp i§§9.

137 - M. DE Mars, vlee ano.

AIIe Permople qhe egg godi renma, di casarri ostinati i bron-
chite, irritazioni Ali petto, i me-
dici prescrivono la vicinanza le fo-
reste di pini, le di cul emanazioni bal,
samiche hanno la pi n,

så su queste Ñl¶9tda þr-
tendo statti prben o

metodo di eura, abile
fármacista di la
felice idet d'es ogni

o non possiamo abbastanga esor-
tare i malati a provare quoqid gceal-
lenti pimparazioni. 3700

FIRENZE -- Tap. Eas»I lioTTA.


